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RAMPELLI (AN) SU FILM ‘SPARA A SILVIO’

INTERROGAZIONE AL MINISTRO FIORONI


Le polemiche suscitate dal film ‘Spara a Silvio’ approdano a Montecitorio. Fabio Rampelli, deputato di Alleanza nazionale, ha presentato un’interrogazione al ministro della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni, affinché intervenga per evitare  la proiezione nelle scuole della pellicola nella quale si prevede l’omicidio del pres. Silvio Berlusconi.


“Le scuole godono di piena autonomia – ha puntualizzato Rampelli – eppur tuttavia esprimiamo preoccupazione circa la possibilità che qualche istituto possa organizzare la visione del film. Ritengo sia importante un intervento del ministro per dare precise indicazioni sulla inopportunità di proiettare questa pellicola. Stiamo attraversando un momento estremamente delicato con un recrudescenza del terrorismo rosso, con ex terroristi che diventano cattedratici, altri che siedono sui più alti scranni del Parlamento”. 


“Bisogna evitare – ha precisato Rampelli -  che la scuola diventi strumento di radicalizzazione della lotta politica attraverso espressioni che d’artistico hanno davvero poco”. 


“Già lo scorso anno in una scuola materna ed elementare – ha osservato Rampelli -  veniva svolta una rappresentazione teatrale con marionette che bastonavano un uomo ricco di nome Silvio”.  

“Oggi la metafora è completamente sparita, Silvio è proprio lui, Berlusconi l’ex premier, considerato dallo stesso regista incarnazione del male”. 

“L’arte è libera, ci replicheranno le anime belle della sinistra. Un’affermazione  -ha concluso Rampelli - che suona come giustificazione troppo simile a quella per cui i terroristi venivano definiti solo ‘compagni che sbagliano’”. 
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